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pel incoi i 

Wilford Brimley 
in una inquadratura 

di «Cocoon» di 
Ron Howard 

COCOON — Regia: Ron Ho-
ward. Sceneggiatura: Tom 
Bcnedek. Interpreti: Don 
Amcche, Wilford Brimley, 
Hume Cronyn, Jessica Tan­
dy, Gwen Verdon, Maureen 
Stapleton, Tahnee Welch, 
Steve Guttenberg, Brian 
Dennehy. Musiche: James 
Ilorner. Usa. 1985. 

Cocoon o il cinema salvato 
dal vecchietti. Dopo il trion­
fo dei ragazzini, pare arriva­
to il momento della terza età, 
ma non aspettatevi denunce 
e cupezze alla Umberto D. 
Siamo piuttosto dalle parti 
di Harry & Tonto e di Vivere 
al/a grande, con l'aggiunta 
di un pizzico di fantascienza 
consolatoria, vagamente 
splelberghiana, che al cine­
ma, da qualche anno, non 
guasta mai. Del resto, non 
era stato forse l'imprevedibi­
le Spielberg a dirigere quel­
l'episodio del film Ai confini 
della realtà in cui un mago 
nero riportava felicità, appe­
titi sessuali e voglia di vivere 
in un ospizio senza speran­
za? 

In Cocoon il giovane regi­
sta-attore Ron Howard si 
spinge ancora più avanti con 
la favola, svelandoci la ricet­
ta — ma anche le controindi­
cazioni — dell'immortalità. 
Nessun patto faustiano col 
diavolo, però. Giacché 1 tre 
vegliardi protagonisti della 
storiella — Art, Ben e Joe — 
la fontana della giovinezza 
la trovano per puro caso, un 
giorno più fortunato degli 
altri, facendo il bagno nella 
piscina di una villa disabita­
ta a due passi dal loro pen­
sionato di lusso, in Florida. 

! Lì per 11 non prestano atten­
zione a quei tre bozzoli gl-

. ganti («cocoon» in inglese si­
gnifica appunto bozzolo) che 
giacciono sul fondo della pi­
scina, ma poi, ritrovate im­
provvisamente le forze di un 
tempo, intuiscono che l'ac­
qua nella quale sguazzano 
non è proprio normale. È 

Il film 
Esce «Cocoon» 
una commedia 

divertente 
su una banda 
di vecchietti 
che «emigra» 
nello spazio 

in cerca della 
vita eterna 

7-t 

Ecco i fanta-nonni 
tutto merito, involontario, di 
un quartetto di alieni con 
sembianze umane venuti già 
dal lontano pianeta Antarea 
per recuperare una ventina 
di quei bozzoli (contenenti 
altri alieni) rimasti in fondo 
al mare dal tempi della 
scomparsa di Atlantide. 
Buoni, gentili e comprensivi, 
1 quattro fanno amicizia con 
quella comunità di vecchiet­
ti giunti ormai al traguardo 
finale. Al punto che, una vol­
ta fallita la missione di recu­
pero, offriranno a tutti la 
possibilità di involarsi verso 
il loro lontano pianeta, dove 
la vita è eterna e le malattie 
non esistono. Dei nutrito 
gruppo in fuga solo un an­
ziano scettico e stanco reste­
rà a terra: sua moglie è appe­
na morta, dell'immortalità 
non saprebbe che farsene. 

D'accordo, Cocoon è pro­
babilmente una scaltra ope­
razione commerciale conce* 
pita dal produttore Richard 
Zanuck (figlio del grande 

David) per abbracciare nuo­
ve porzioni di mercato — i 
vecchi appunto — fino ad 
ora sacrificate dall'industria 
hollywoodiana. Ma dietro 
non c'è solo cinismo. Spirito­
so, pungente, commovente 
quando e necessario, Cocoon 
può essere letto anche come 
una parabola sulla vec­
chiaia, su quella difficile età 
in cui la vita è ogni giorno 
toccata dal pensiero della 
morte. Da questo punto di 
vista, Howard non rinuncia 
a piegare le esigenze dello 
spettacolo ad una riflessio­
ne, certo superficiale ma ge­
nuina, sui miraggi dell'eter­
na giovinezza. Come se vo­
lesse andare oltre la facile 
convenzione della fiaba a lie­
to fine, per capire meglio, per 
offrire al pubblico una ta­
stiera più ampia di giudizio. 
Non per niente, mentre l tre 
baldi eroi, pur conservando 
il loro aspetto esteriore' di 
settantenni, recuperano for­
za, vitalità e dinamismo (do* 

vreste vederli mentre fanno 
all'amore o si esibiscono nel­
le discoteche in mirabolanti 
numeri di breakdance), le ri­
spettive consorti vivono 
quella seconda giovinezza in 
modo più agro, consapevoli 
forse di partecipare ad un 
gioco dai risvolti malinconi­
ci. Naturalmente, l'atteggia­
mento verso questi settan­
tenni baciati da improvviso 
benessere resta un misto di 
superiorità e di indulgenza, 
lo stesso riservato di solito ai 
bambini: da fiero esemplare 
della società produttiva, Ho­
ward li ritrae con amabile 
ironia, mettendo loro in boc­
ca perfino battutacce degne 
di Porky's. 

Il tatto, però, all'insegna 
di una gentilezza e di un sen­
so del ritmo tipici della mi­
glior commedia hollywoo­
diana. Al punto che si di­
menticano gli effetti specia­
li, le suggestive riprese su­
bacquee, la love-story tra la 
bella marziana Tahnee 

Welch e lo stordito marinaio 
Steve Guttenberg in favore 
degl i impareggiabili duetti 
tra quei pimpanti vecchietti. 
Sono Don Ameche, Wilford 
Brimley e Hume Cronyn, 
stupendi caratteristi di Ieri 
recuperati ad un giusto ruo­
lo di protagonismo da un 
giovane cineasta che si met­
te umilmente al loro servi­
zio. Ma non sono da meno 
anche le tre "mogli" — dolci 
e preoccupate come tutte le 
mogli a quell'età —, rese con 
vibrante partecipazione da 
Jessica Tandy, Gwen Verdon 
e Maureen Stapleton. 

Insomma un film da vede­
re, e magari un'occasione 
per riportare al cinema i vo­
stri vecchi nonni: per una 
volta faranno a meno di Pip­
po Baudo o di Mino Damato, 
e la cosa, di sicuro, gioverà 
loro. 

mi. an. 
• Ai cinema Durìni e Gloria di 
Milano e Adriano, Ritz e Qui-
rinatta di Roma. 

ROMA — Non si fa a tempo 
a dire che se non sono Mats 
non 11 vogliamo, ed Ek che 1 
matti arrivano, portati al 
Teatro Olimpico dall'Acca­
demia filarmonica. Diciamo, 
appunto, di MatsEk, balleri­
no e coreografo •folle* (nel 
senso più geniale), che tra­
sforma l'antica Glselle in 
un'altra pièce omonima, 
ambientata nella pazzia. Gl­
selle è adesso una ragazza di 
campagna, che vive ai mar­
gini dell'ala (oltre che della 
vita), legata, ad una catena, 
segregata dal mondo dei 
sentimenti e dalla stessa na­
tura che le fiorisce intorno. È 
legata da Hilarion, suo 'pa­
drone*, che la tiene lì, riser­
vata alle sue voglie. A Giselle 
piacerebbe andare con J con­
tadini che te passano intorno 
con te belle ragazze, per i la­
vori e gli amori di stagione, e 
sono allegri e danzano in 
modo buffo, dando di gomiti 
nello spazio. 

Mats Ek ha una propen­
sione a dare della figura 
umana atteggiamenti di­
storti, incurvati, tormentati, 
o anche inebetiti. Giselle. co­
me un cane dal guinzaglio, si 
libera della catena ed è at­
tratta da Albrecht il signore 
del luogo. Di Albrecht è in­
namorata, e butta via la 
bambola di pezza. La danza 
di Giselle è goffa, allucinata, 
disorganizzata nei movi­
menti scomposti, ma sempre 
il coreografo trova il mo­
mento poetico: la mano di 
Giselle che striscia svi capel­
li di Albrecht; la giacca di Al-
brech t che ella stringe al pet­
to con tutt'altra intensità 
che la bambola gettata via. 

Mats Ek — Ciglio di Birglt 

Danza Mats Ek propone 
una suggestiva coreografia 

Oselle, 
matta 

da slegare 
Anna Laguna • Lue Bony in cGiselle» 

Cullberg che dà nome al bal­
letto svedese di Stoccolma, e 
dell'attore Anders Ek — dà 
sempre, pur nella gestualità 
più violenta, il segno di una 
dolcezza poi sommersa dalla 
realtà. Le sue in venzioni non 
vogliono essere uno 'scher­
zo* spregiudicato o brillante. 
Questa Giselle non è la dis­
sacrazione dell'altra Giselle, 
ma la proiezione, nel mondo 
della dama, di una protesta 
perla violenza che toglie alle 
vittime dignità umana e li­
bertà. 

La ragazza di campagna, 
che sfugge alla catena e crea 
scompigli (c'è una lite furi­
bonda tra Hilarion e Al­
brecht), finirà in un manico­
mio dove altre violenze la 
circondano. L'identificazio­
ne dell'Aldilà romantico con 
il buio della mente e lo spro­

fondamento nella fossa dei 
serpenti, dà una inquietante 
visione di altri inferni. 

L'inquietudine è accen­
tuata dall'aderenza del gesto 
(imprevedibilmente scon­
nesso e pure fortemente rac­
cordato ad esigenze intime) 
alla «perfida» musica di 
Adolphe Adam, peraltro ri­
prodotta in una esecuzione 
drammaticamente intensa, 
che non ricordiamo di aver 
mai altre volte sentito, in oc­
casione della «vera» Giselle. 

Ma qual è la «vera* Gisel­
le? A noi sembra che questa 
di Eksia. la più antica e la più 
radicata anche in un humus 
umano. Si incontrano nella 
danza di questa Giselle di 
campagna, infatti, certe ten­
sioni scatenate da Charlot 
nelle sue proteste contro la 
società, certe tensioni che 

sembrano rievocare II gesto 
di Petruska o quello più re­
moto di un Till EulensplegeU 
Si avverte nella Giselle inca­
tenate e poi scatenata in 
un'ebbrezza vitale, il segno 
di una ribellione e di un'an­
sia di libertà. 

Incombe sul balletto di 
Mats Ek l'ombra di un tor­
mento kafkiano, ed anche 
(del resto, Kafka viene di lì) 
delle fantasticherie di un 
Hoffmann. Pensiamo che la 
vera Giselle sia questa e che 
l'altra, quella con I tutù e 
l'armamentario accademico, 
sia in realtà una versione 
edulcorata e patetica di vi­
cende spietate e tragiche, 
che tornano ora alla luce co­
me un palinsesto e diventa­
no il traguardo d'una danza 
•Impossibile*, ma straordi­
naria, sospinta ad alta quota 

dalla bravura non soltanto 
di Ana Laguna (in lei la dan­
za nasce da un nido inesora­
bilmente rabbioso), ma an­
che di Lue Bouy (nelle repli­
che sarà anche sostituito 
dallo stesso Mats Ek), Ivan 
Auzely, Vanessa Me Intosh e 
Lena Wennergren, meravi­
gliosi. 

Le scene (la prima — 
esterna — assorta in una 
campagna opulenta di verde 
e di giallo; la seconda — in­
terna — delineante un mani­
comio dove trionfano bran­
delli del corpo umano: un 
naso qui, un dito là. una 
gamba, un seno, un piede 
sparsi altrove) sopportano 
bene Io scatenamento coreu-
Uco. 

Successo di grande rilievo, 
e repliche fino a domenica. 

Erasmo Valente 

Il balletto «Song» è il nuovo 
spettacolo della novantaduenne 

Graham. In scena a Reggio Emilia 
ha riservato una sorpresa 

E Martha 
scoprì 

l'erotismo 

La grande coreografa statunitense Martha Graham 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Trionfale l'apertura della stagione di 
balletto al «Romolo Valli» di Reggio Emilia: un teatro gremi­
to, un pubblico festoso hanno acclamato lungamente l'esibi­
zione della Martha Graham Dance Company e salutato con 
un vero e proprio tripudio l'apparizione delia novantaduenne 
coreografa americana che tutt'ora non rinuncia a seguire 1 
suoi magnifici ballerini, a sedere dietro le quinte a ogni spet­
tacolo e a spendere energie nel coreografare nuovi balletti. 

A Reggio Emilia, la sacerdotessa della modem dance ha 
inaugurato una stagione di livello internazionale che non ha 
nulla di invidiare né alle stagioni parigine, né a quelle ameri­
cane (Maurice Béjart, il Cullberg Ballet, William Forsythe, « 
VAterballetto, il complesso polacco Mazowsze, queste le pre-i 
senze) con due programmi comprendenti, oltre alle ultime! 
Acts of Llght e Sagra della primavera, l'ultimissima Song, 
terminata nell'aprile di quest'anno e presentata a New York 
con grande scalpore. 

È curioso che Martha Graham si sia dichiaratamente oc­
cupata di erotismo, come ha fatto in Song. Ancora nella 
conferenza stampa che ha preceduto il suo debutto a Reggio 
Emilia, l'austera ma tuttora vivace coreografa ha dichiarato 
che su tre argomenti, nell'arco della sua lunga vita, non ha 
mai voluto sbilanciarsi: la religione, la politica, il sesso. Ep­
pure ripercorrendo le sue opere non si può fare a meno di 
notare che le contrazioni del bacino e la tormentata psicolo­
gia delle sue eroine sottintendono pulsioni sensuali, perlopiù 
frustrate, e tensioni sessuali. Song, comunque, è qualcosa di 
diverso: la materia erotica non è più solo sottintesa, è chiara* 
mente espressa, anche se nella forma congelante dell'Epita­
lamio biblico di quel Cantico del cantici di Salomone (recita­
to fuori campo) capace di parlare dell'ombelico come di «una 
spiga di grano», ma anche, esplicitamente, di una fanciulla 
che purtroppo ha troppo poco seno-

Martha Graham confeziona come suo solito in Song una 
riflessione personale sull'erotismo fatta di pose statuarle, di 
gruppi e di coppie ingabbiate nei costumi alquanto kitsch del 
noto sarto americano Halston. Sui versi salomonici e sulla 
musica esotica del Flauto di Pan di Zamflr (più volte usato 
dalla coreografa e qui corretto da musiche popolari rumene) 
queste coppie fungono da coro alla vicenda dei protagonisti: 
specie a quelle della fanciulla — la superba Thea Nerissa 
Barnes, «la donna nera», come si sente dire nel Cantico. Vale, 
per comprendere 11 meccanismo eterno dell'amore fisico, qui 
rappresentato, l'ultima immagine del balletto con la coppia 
protagonista che ruota quasi sospinta da un carillon: Imma* 
gine di una giostra in continuo movimento. 

La giostra rimanda a visioni infantili e infatti in questa 
coreografia c'è qualcosa di circense, rappreso con grande 
astuzia compositiva. Astuzia nascosta, poiché talvolta risul­
ta difficile superare l'ingombrante peso della staticità, i toni 
enfatici, la monolitica contrapposizione del temi e dei sogget­
ti danzanti e, qua e là, la mancanza di ironia dell'opera. Forse 
Martha Graham ha cercato per tutta la vita di rendere meno 
ambigua possibile, dunque meno ironica, la sua danza. Di 
mostrare donne che soffrono e gemono per davvero e a senso 
unico, e uomini un po' rozzi e brutali, come l'orrido minotau-
ro con la luna In fronte del capolavoro Errand into the Maze 
(1947). Ha messo una tale energia in questo sforzo che, oggi 
che l'energia si è comprensibilmente affievolita, restano le 
geniali costruzioni, le impalcature. Ma senza quell'alito vivo 
che ritroviamo nello splendido vento di coppie volanti intito­
lato Diversion ofAngels (1948) ripreso con molta forza an­
ch'esso a Reggio Emilia. 

Se un tempo la Graham doveva rappresentare sulla scena 
delle persone vere contrapposte a quel concetti senza peso 
specifico (tipo la Silfide) cosi cari al balletto romantico, oggi 
persino taluni del suol più cari allievi le hanno dimostrato 
che troppa espressione rende vulnerabili l drammi teatrali. 
Così Martha, dimostrando una grande duttilità, ha progres­
sivamente asciugato la sua vena turgida. Ma le sue pose, la 
sua danza fatta di movimenti enfatici e spezzati più che di 
passi, hanno bisogno per aggredire davvero Io spettatore di 
potenza espressiva, di soffi, di brontolìi sordi. Quelli, per 
esempio, di Errand into the Maze con la bravissima Cristine 
Daklin, quelli dello sciamano vestito di verde interpretato da 
George White Jr e della sua vittima Thérèse Capucllli nella 
Sagra della primavera eccezionalmente datata 1983. Questa 
Sagra, pur così scissa dalla musica di Stravinsky, così povera 
di passi e ricca di pose teatrali è tra le ultime opere di Gra­
ham nettamente la migliore. 
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Nel 1 anniversario della morte della 
(iui)|t.ii;n.i 

GIOVANNA FRESI 
il (-imi|xiKnti I altero e i familiari tutti 
l.i ritiinl.iiiii. 
Turili». I"» iiiivrniljiv 1!W5 

K mancatoall'alfe itodei suoi rari il 

RAFFAELE MADERLONI 
lu-dann» il i rètte annuncio la moglie 
limatila. • figli, i nipoii e i parenti 
lutti. I funerali avranno luof*o OJ{I;I 
vciicnfi 15 partendo dall'Ospedale 
civile di Ancona alle ore IO. Non fio­
ri ma U|MIV in ricordo e » t lustri vo­
mì per l'Ullllù. 

Ancona. In novembre IBB5 

K mancato all 'affetti , elei suoi rari 

GIOVANNI STRUMIA 
Ne danno il dol»niM> annuncio la 
liiiiKlit- Int-v. il fidili, K/iii. I.« nuora 
Cimieri. I.i pumla nnxrtina Klerui. il 
f mieli» tlrejjono e • [urenti tutti. I 
funerali avranno luogo sabato 16 no­
vembre alle un' 111.15. alla Harruc-
rhui eli S Domenico Savio. 
Torni», 15 novembre 1985 

I«i Confederazione nazionale del-
l'artiKian.ito partecipa al profondo 
dolore del collcj'a Adriano Allegret­
ti e della sua famiglia per la prema­
tura .scomparsa della moglie 

MARIA TERESA 
GAUDINO 

in .\ij.tx;itKrn 
Itimini. In novembre 1985 

Nari*, ricorda ron immutato affetto i 
propri genitori, compagni 

LEONILDO BERNABEI 

DIRCEANDREOU 
«rd. ItKHNAIlH 

Sottoscrive in loro memoria per 117-
wni. 
Milano. 15 novembre I!J85 

Nel quarto anniversario della scom­
parii del «ump.ij;no 

VINCENZO GENESI 
la moglie Klsa Mannelli Io vuole ri­
contare tottuticTivendo un abbona­
mento all'I/mio da dcMinan* ad una 
Minine del l'arni» del Sud d'Italia. 
Sanarla. 15 novembre 1386 
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Insaziabili di successi 
Ducalo, Fiorino. 242E. 9Q0E. 
Marengo, i famosi "moneta 
corrente" del trasporto, con­
tinuano a battere nuovi re­
cord di vendite 

in questi giorni poi, que­
ste macchine da reddito vi 
offrono addirittura, grazie a 
Sova, k) prospettiva di un erv 
tusiasmante affare ai parten­
za Fmo ai 30 riovernbre, «fat­
ti. Sova taglia del 35% .am­
montare degli interessi 
rateate di qualsiasi versione 
mbile per pronta consegna, di 
imo, Ducato, 242E 900£ Marengo I 
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SULL'ACQUISTO *> 

. r > r< 
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ANCHE 
OLTRE 

DI RISPARMIO 

e2r\ 

Questo significa poter ri­
sparmiare, cri esempio sul-
rocquisto rateale di un Du­
cato, anche oltre 4 milioni. 

Anticipando in contanti 
solo Iva e spese di messo m 
stroda pogandolo poi con 
comode roteazioni Sova Ti­
no a 48 mesi mentre lavora 
e rende. Occorre semplice­
mente possedere i normali 
requisiti di solvibilità richie­
sti da Sova Decisamente è 

il momento eli investire in "moneto 
corrente''. Ma decidete rapidamen­
te il 30/11/1965, Matti, questo of­
ferto scadrà- imprwogooilmente 

Specole offerto non currUabfe valida clair8/10/8&ht)C«cipiezzielas9iinv^rjeri/10/8S 


